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TESTO DELL'INTERROGAZIONE

Circonvallazione Agno-Bioggio declassata: e adesso?

Dal rapporto d'esame della Confederazione sul Programma d'agglomerato del Luganese, documento datato 12 dicembre 2008, emerge che la circonvallazione Agno-Bioggio è stata declassata dalla priorità B alla priorità C.

La motivazione presentata (a pag. 14) è la seguente: 

«In ragione dei costi che comporta, la misura (circonvallazione Agno-Bioggio, ndr) presenta, rispetto alle altre dello stesso tipo, un rapporto costi-benefici insufficiente. La sua efficienza è bassa in particolare perché:

· i carichi di traffico previsti per il 2020 restano entro limiti contenuti;

· nonostante permetta di decongestionare parzialmente i nuclei urbani, la misura non si inserisce nella concezione globale del programma d'agglomerato nella misura in cui non contribuisce a garantire la redditività degli investimenti necessari al sistema tram-treno;

· inoltre non sono finora state proposte misure d'accompagnamento per diminuire l'impatto ambientale previsto».

Senza voler entrare nel merito delle valutazioni federali sugli "investimenti tram-treno", su cui ci sarebbe molto da obiettare, quanto riportato nel citato Programma suscita preoccupazione sia sui finanziamenti della circonvallazione Agno-Bioggio (i cui costi sono stimati sui 180 milioni di franchi), sia sulla sua realizzazione. Preoccupazione che è stata di recente sollevata, all'indirizzo del Municipio di Agno, dai Consiglieri comunali Giancarlo Seitz e Peter Schaufelberger.

Chiedo pertanto al Consiglio di Stato:

1. Come si esprime il CdS sul declassamento della circonvallazione Agno-Bioggio dalla priorità B alla priorità C?
2. Chi porta la responsabilità per il declassamento, ovvero per la mancata esecuzione delle misure indicate nel Programma?
3. Quali saranno le conseguenze finanziarie del declassamento?
4. La Confederazione verserà comunque i contributi di sua spettanza, oppure la totalità dei costi della circonvallazione Agno-Bioggio ricadrà sul Cantone e sui Comuni interessati?
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